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Caso Menetti, svolta nelle indagini
Il Ris: «Sangue umano nel casolare»

Analizzate le tracce biologiche trovate a Frassineta
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Vandali all’Osservanza
dove erano custoditi
i mezzi di carnevale
fatti con materiale
riciclato. Il costruttore:
«Ci vorrà molto tempo
per rimetterli a posto»
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Due botteghe
gestite da donne

in difficoltà

I tecnici al lavoro
dopo il crollo:

l’edificio è vecchio

La Dietrich
rivive
in città
All’Osservanza ‘Marlene’,
la diva torna sul palco
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MONTANARA

Ecco gli autovelox
Ma Prantoni:

«Non basteranno»

I DATI

Confartigianato:
«Contro la crisi

meno burocrazia»

CONTRO GLI ABUSI ALBERGHETTI

Imola - Via Emilia, 112 - Tel. 0542.26485 

PRODUZIONE ARTIGIANALESUCCESSI 2008
Sesto Senso

Giada
Croccante

alle mandorle

NOVITA’ 2009
Cioccolato

ciliegia
e peperoncino

Mandarino
Da lunedì 9 marzo aperti tutti i giorni: lun-ven 12,00-22,00; sab-dom 11,00-22,00

...PIU’ FACILE SALIRE LE SCALE

Ferniani Luciano
Vendita e assistenza in zona

SPECIALIZZATO IN:
• POLTRONCINE MOBILI SU MISURA 

• SERVOSCALE • ASCENSORI
• MINI ELEVATORI SU MISURA

CASTEL BOLOGNESE (RA)
Via Casolana, 2580

Tel. 0546.651.136 - Fax 0546.653.577
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D
ATO stabile per le imprese
artigiane nel circondario,
nonostante la crisi e la soffe-

renza dell’economia: nel 2008 è sta-
ta attiva un’impresa in meno rispet-
to al 2007. Sono i dati della Camera
di Commercio che però forniscono
anche un quadro più complesso di
quello d’insieme: Imola, Mordano
e Castel Guelfo per esempio hanno
il segno più ma ci sono anche zone
dove il calo è sensibile. Le difficol-
tà che affronta anche il comparto
artigiano in ogni modo sono evi-
denti: «E’ stato un anno caratteriz-
zato da un andamento dell’econo-
mia notevolmente rallentato nel se-
condo semestre — afferma Sergio
Sangiorgi, responsabile dell’area
programmazione economica e fi-
nanza di Confartigianato assimpre-
se —, questo a seguito dalla crisi
dell’economia finanziaria, che ha
investito l’economia reale e deter-
minato una riduzione delle com-
messe e una contrazione dei consu-
mi, oltre a una preoccupante ten-
sione sul dato occupazionale e un
allungamento dei tempi di paga-
mento.Da un lato le imprese fatica-
no a incassare, dall’altro registrano
una progressiva difficoltà nell’ac-
cesso al credito».

I DATI elaborati dalla Camera di

Commercio indicano, che le impre-
se artigiane attive nel Comune di
Imola, al 31 dicembre sono 1.829
unità, contro le 1.826 dell’anno pri-
ma, così come a livello circondaria-
le sono 4.034, una in meno rispetto
all’anno precedente.

Nella provincia di Bologna il totale
del 2008 è di 29.375, rispetto alle
29.501 del 2007. Nel corso del
2008, sono nate a Imola 153 impre-
se artigiane, mentre 152 hanno ces-
sato l’attività (+ 0,05%). Legger-
mente meglio del dato del circon-

dario è quello provinciale (-0,40%),
con 2.252 iscrizioni contro 2370
cessazioni.

«QUESTO è un segnale, insieme
all’elevato turn-over, della difficol-
tà che sta attraversando il sistema
produttivo e di cui il nostro territo-
rio non è immune», continua San-
giorgi. Alla situazione non rosea si
aggiungono le difficoltà date «da
normative, leggi di settore e buro-
crazia oppressiva, concorrenza a
volte purtroppo sleale, una sempre
elevata pressione fiscale e risorse
economiche insufficienti».
Nei comuni del circondario però
ci sono andamenti diversificati che
vedono in leggera flessione Castel
San Pietro, che registra 747 impre-
se contro le 753 dell’anno prece-
dente, Medicina con 559 imprese
(erano 567 del 2007), Dozza sostan-
zialmente stabile con 264 aziende
(erano 265). Bene Castel Guelfo
che vede le aziende salire da 151 a
156 e Mordano, che passa da 141 a
145. Per quanto riguarda l’asse del-
la via Montanara riscontriamo 115
aziende (erano 110) a Casalfiuma-
nese, 118 (erano 122) a Borgo Tos-
signano. Stabili Fontanelice (73
imprese contro le 72 del 2007) e Ca-
stel Del Rio (28 aziende, invaria-
to).

Confartigianato: «Contro la crisi
meno tasse e meno burocrazia»
Cala il numero delle imprese. Segno più a Castel Guelfo e Mordano

APPROVATA la mozione
Fanceschini alla Camera,
che impegna il governo a
eliminare dal patto di
stabilità gli investimenti.
«E’ una buona notizia —
dichiara il sindaco Daniele
Manca —. Finalmente
anche la maggioranza
prende atto che, in un
momento di crisi come
quello che stiamo
attraversando, è
fondamentale mettere i
Comuni nella condizione di
pagare le imprese per i
lavori eseguiti e
programmare in tempi
rapidi gli interventi inseriti
nel piano degli investimenti
per l’anno in corso».
«Ci aspettiamo ora che il
governo si attivi
immediatamente per attuare
quanto previsto dalla
mozione — prosegue
Manca — In questa fase è
fondamentale che i Comuni
possano investire risorse, per
dare lavoro alle imprese,
salvaguardare l’occupazione
e contribuire a contrastare la
crisi». «Vorrei rimarcare —
conclude — il
comportamento incoerente
del Pdl imolese che, in
consiglio comunale, ha
votato contro all’ordine del
giorno presentato dalla
maggioranza sul patto di
stabilità. Spero che i
consiglieri del Pdl si
rendano conto di avere
commesso un grosso errore».
Soddisfatto anche l’ex
sindaco, ora deputato Pd (e
firmatario della mozione),
Massimo Marchignoli: «E’
un tema sul quale nel
territorio di Imola abbiamo
insistito molto in questi
ultimi giorni incontrando
tantissimi cittadini nei
mercati e nelle piazze per
sensibilizzare famiglie,
lavoratori e imprese
sull’importanza di questa
mozione come una delle
misure fondamentali per
contrastare la devastante
crisi economica».

I D A T I D E L C I R C O N D A R I O

LA CADUTA di un cornicione alla
sede dell’istituto Alberghetti di viale
Dante è stato un episodio
«imprevedibile e non dovuto ad una
eventuale cattiva manutenzione
dell’immobile». Aleardo Benuzzi,
assessore provinciale al Patrimonio,
ha riferito i risultati dei primi
rilevamenti effettuati sul pezzo di
cornicione che la scorsa settimana è
crollato all’istituto Alberghetti di
Imola. Sollecitato in consiglio da
Luca Finotti di Forza Italia, Benuzzi

ha parlato di «un’ improvvisa e
imprevedibile rottura di un tavellone
in laterizio che sostiene il
cornicione». Una rottura «non dovuta
a un cattivo stato della manutenzione
dell’immobile o a fattori di degrado»
della struttura, la cui copertura è stata
rifatta appena due anni fa. E’ stato
escluso, per esempio, che a causare il
crollo siano state infiltrazioni d’acqua
dovute alle abbondanti pioggie di quei
giorni. Si è trattato insomma di un
«imprevedibile cedimento di
carattere strutturale», alla luce del

quale comunque «stiamo passando in
rassegna tutto il cornicione, sui
quattro lati, proprio per verificare che
non si presentino altri possibili punti
di debolezza strutturale». A
complicare la situazione aggiunge
però Benuzzi, è la tecnica di
costruzione dell’immobile, «che risale
ai primi del Novecento». Di
conseguenza, conclude l’assessore,
èin valutazione l’ipotesi di «adeguare
quelle modalità di costruzione agli
standard di sicurezza dei nostri
giorni».

ALLA SCOPERTA dei bacini di raccolta dell’acqua di Bubano
e del depuratore Santerno, con la guida esperta dei tecnici di
Hera. E’ la proposta dell’Università aperta in occasione della
Giornata mondiale dell’acqua in programma il 22 marzo.
L’iniziativa fa parte del corso ‘Alla scoperta dei sentieri
dell’acqua del nostro territorio’ promosso dall’Università aperta.
Gli appuntamenti sono in programma oggi alle 14.30 ai bacini di
Bubano (via Ringhiera) e giovedì 26 marzo, al depuratore
Santerno di Imola (alle 15, in via Lughese 1). Ritrovo
direttamente agli impianti.

IL SINDACO

«Bene l’ok
allamozione

sul Patto
di stabilità»

E’ IN VIA di completamento la ‘Sala del regno’ dei testimoni di
Geova della Vallata. La ‘chiesa’ dei testimoni avrà a disposizione
un locale di circa 250 metri quadri in via Pila, in zona industriale.
Ma è una novità che non va giù al candidato sindaco per La Tua
Vallata, Manuel Caiconti: «Era proprio necessaria? In quel posto
secondo il piano regolatore non sarebbe dovuto sorgere un edifi-
cio di culto ma un’azienda, che poi ha scelto di andare altrove.
Così il terreno è stato ceduto alla Watch tower per la costruzione
di una sala del regno che non porterà alcun vantaggio al nostro
territorio. Era meglio una nuova azienda».

DOPO IL CROLLO L’ASSESSORE PROVINCIALE ALEARDO BENUZZI: «L’EDIFICIO E’ VECCHIO»

Alberghetti, verifiche su tutto il perimetro del cornicione

LE INIZIATIVE CON UNIVERSITA’ APERTA

Hera svela i suoi segreti
‘lungo i sentieri dell’acqua’

Sergio Sangiorgi
di Confartigianato

L’OPPOSIZIONE: «ERA PROPRIO NECESSARIA?»

Una sede a Casalfiumanese
per i testimoni di Geova


